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MILANO - Tersicore e Marte.
La danza e il ferro. L’armonia
e la guerra. E ancora. Libertà
e claustrofobia. Speranza e
paura. Cuore e scienza.
E’ un totem onirico - non più
un sommergibile - a muovere
gli all ievi di Ballo
dell’Accademia d’Arti e
Mestieri dello Spettacolo
Teatro alla Scala (coreografia e
regia Emanuela Tagliavia,
musica Giampaolo Testoni,
video Davide Montagna, ligh-
ting design Mauro Bonazzoli)
che dal Toti raccolgono ispira-
zione e mettono in moto emo-
zioni senza limite. 
L’elica del bolide delle profon-
dità incombe immobile sul
palco, ma il 506 inizia il viag-
gio negli abissi della sua sto-
ria umana tra un passo e l’al-
tro di contemporanea. Al di
qua del periscopio l’ansia
compressa degli equipaggi
soffocati dagli angusti spazi; al
di là l’azzurro senza confini
popolato di pesci e di miti.
Sirene che si inarcano fino a
sembrare polene, meduse che
fluttuano tra grazia e sensua-
lità. Marinai, avviluppati
nella ristrettezza tridimensio-
nale, che scandiscono il
tempo coi ritmi sempre uguali
di albe e tramonti solo imma-
ginati. 
Dieci quadri in tutto, correda-
ti da video girati all’interno
del sommergibile: è il raccon-

to di un mondo a metà tra
realtà e sogno. Tra cuore e
scienza.
Il Toti rivive con il corpo di
ballo: il sonar pulsa tra le
note, scandisce movimenti e
pause, diventa esso stesso nota
e la monotonia dei gesti scor-
re come sangue nelle vene di
metallo del 506. La platea è

un fondale da dove ammirare
il passato e il futuro, mentre
le creature dell’immaginario
si muovono, vere, con la tec-
nica rigorosa di anni e anni di
studio. 
Vestiti da Blumarine, i balleri-
ni, ora sono onde e automi,
ora alghe e operai degli abissi.
Le tonalità pastello di tutti i

celesti e gli smeraldi possibili,
contrapposte al nero assoluto
di alcuni degli abiti di scena,
non fanno che esaltare la per-
fezione del contesto. Ed è
impossibile non ritrovarsi ven-
timila leghe sotto i mari.
Applausi meritati e intermina-
bili ai protagonisti e, soprat-
tutto, alla direttrice della

Scuola di Ballo Anna Maria
Prina. A lei è andato un parti-
colare ringraziamento da parte
del direttore del Museo della
Scienza e della Tecnologia,
Fiorenzo Galli, che oltre a
complimentarsi personalmen-
te per qualità dell’evento ha
ribadito l’ importanza del
“Leonardo da Vinci” non solo

come contenitore di saperi da
custodire e apprendere, ma
anche come palcoscenico che
ospita la vita che sta fuori. In
tutte le sue forme artistiche. 
Nelle due serate dedicate
all’evento - quella di merco-
ledì solo per stampa ed ospiti,
presenti tra gli altri l’etoile
della Scala Marta Romagna e
Oriella Dorella, e quella di
giovedì aperta al pubblico - in
almeno un migliaio hanno
varcato i cancelli  di via
Olona. Un successo che pre-
mia una concezione di museo
senza polvere e in continuo
divenire.

Il Toti negli abissi a passi di danza
Sul palco gli allievi della Scuola di Ballo del Teatro alla Scala

Successo e applausi per l’evento organizzato al Museo della Scienza e della Tecnologia

CINQUECENTOSEI

“506” è stato realizzato
dalla Scuola di Ballo
dell’Accademia d’Arti e
Mestieri dello Spettacolo
Teatro alla Scala in co-
produzione con il Museo
Nazionale della Scienza
e della Tecnologia “Le-
onardo da Vinci”
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Alcuni suggestivi momenti dell’evento e, in alto a destra, il direttore del Museo della Scienza e della Tecnologia
Fiorenzo Galli con Anna Maria Prina, direttrice della Scuola di Ballo dell’Accademia d’Arti e Mestiere dello Spettacolo
Teatro alla Scala
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